1^ TAPPA
MEDITAZIONE SULLA PAROLA DI DIO
( Dal CCC cfr artt. 2653-2654, 2705-2708.
Meditare…

è una delle cose più importanti e utili per maturare bene come persona ad immagine di Dio.

Ma, stai attento a non cadere in tranelli: la meditazione è riuscita non quando si fanno “belle” riflessioni, ma quando essa muove il tuo cuore e la tua volontà, cioè quando ti spinge a desiderare ardentemente e a fare quanto Gesù ti ha detto.

Per MEDITARE la Parola è utile:
· Mettersi alla presenza del Signore e invocare il suo Santo Spirito
· Leggere la Parola di Dio
· Meditare, ripetendo il versetto che “colpisce” di più, facendo:

· eco “biblica”

· eco “nella vita personale”

· Portare con sé un proposito, un pensiero (da riprendere poi anche lungo la giornata)
· Pregare per ringraziare e chiedere l’aiuto del Signore

Qualche cenno sui “singoli atti della meditazione”

1. Mettersi alla presenza del Signore e invocare il suo Santo Spirito

Mettiti alla presenza del Signore cercando di lasciare da parte le preoccupazioni e i pensieri.

Inizia facendo bene il segno di croce.

Fermati a pensare che Dio è accanto a te e, quindi, chiedigli di infondere su di te il suo Spirito per aiutarti a fare bene la meditazione.
Apri i miei occhi Signore,

perché io veda le meraviglie della tua Legge.

Togli il velo dal mio cuore

mentre leggo le Scritture.

Sii benedetto, Signore, perché mi insegni i tuoi decreti.

Parola del Padre, fammi dono della tua parola;

tocca il mio cuore e illumina i miei sensi;

apri le mie labbra e riempile della tua lode.

La potenza del tuo Santo Spirito

sia nel mio cuore e sulle mie labbra

perché io proclami degnamente e con rettitudine

le tue parole.

Tu, che come carbone ardente

toccasti le lebbra del profeta

purificandole dal peccato,

ora tocca anche queste di me peccatore;
liberami da ogni sozzura

e rendimi capace di proclamare i tuoi insegnamenti.
(Lancelot Andrewes, Vescovo inglese del XVII secolo)
2. Leggere la Parola di Dio
E’ una lettura semplice ma attenta, fatta con amore: è Gesù che parla!
[Meglio se si tratta della Parola di Dio che la liturgia suggerisce per la giornata.]
Leggi anche più volte il brano della Parola, così da farlo entrare sempre più in te.
3. Meditare, ripetendo il versetto che “colpisce” di più
Quando incontri qualcosa che ti colpisce è bene che ti fermi per “assaporare” e far scendere nel profondo quanto Dio personalmente ti dice. E’ un esercizio della fede, perché fa riflettere sulla tua vita personale con lo sguardo di Dio, ma è anche un atto del cuore perché muove i tuoi sentimenti ed i tuoi affetti. E’ bene che lo riprendi e ti ci fermi a lungo applicandolo alla tua vita e condotta.
…facendo:
· eco “biblica”

richiama alla mente altri passi della Bibbia che ti sono famigliari e che possono illuminare ed arricchire la comprensione del versetto che ti ha più colpito.
· eco “nella vita personale”

quel versetto che ti ha più colpito parla alla tua vita, illuminando anche la tua storia, che è una storia di salvezza, e che, a sua volta, può portarti a penetrare in modo nuovo e più profondo quel brano della Parola di Dio.
4. Portare con sé un proposito, un pensiero (da riprendere poi anche lungo la giornata)
Il proposito sia semplice e concreto. Potrebbe essere lo stesso, anche se con sfumature diverse, per tutta la settimana.

Sarebbe molto utile che fosse lo stesso della confessione o in qualche modo legato a quello.

5. Pregare per ringraziare e chiedere l’aiuto del Signore
Ringrazia per il dono ricevuto e chiedi aiuto perché sei consapevole dei tuoi limiti e della presenza del maligno che farà di tutto per distoglierti da ogni proposito di impegno e di bene.

